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COMUNE DI ZENSON DI PIAVE 
 

STATUTO 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 28/11/2003. 
 

Titolo I 

PRINCIPI GENERALI E ORDINAMENTO 

Art. 1 

Principi fondamentali 
1. Il Comune di Zenson di Piave affonda le sue radici nei valori, nella cultura e nelle 

tradizioni del mondo rurale. 
 
2. Il Comune di  Zenson di Piave  è ente autonomo dotato di autonomia statutaria, 

normativa, organizzativa e amministrativa, nell’ambito dei principi fissati dalla 
Costituzione e dalle leggi generali dello Stato. 

3. Il presente Statuto è l'atto fondamentale che garantisce e regola l'esercizio 
dell'autonomia normativa ed organizzativa del Comune, nell'ambito dei principi 
fissati dalla legge. 

4.  Il Consiglio Comunale adeguerà i contenuti dello Statuto al processo di evoluzione 
della società civile assicurando costante coerenza fra la normativa statutaria e le 
condizioni sociali, economiche e civili delle comunità rappresentate. 

5. Il Comune di Zenson di Piave è dotato di autonomia impositiva e finanziaria 
nell’ambito dello Statuto, dei regolamenti e delle leggi di coordinamento della 
finanza pubblica. 

6. Il Comune di Zenson di Piave oltre che esercitare funzioni proprie esercita anche 
funzioni attribuite, conferite o delegate dalle leggi statali e regionali, secondo il 
principio di sussidiarietà. 

Art. 2 

Il territorio, la sede, lo stemma 

1. Il Comune di Zenson di Piave si caratterizza geograficamente per il suo essere 
attraversato dal fiume Piave.  

2.  Il territorio del Comune di Zenson di Piave confina con quello dei Comuni di 
Fossalta di Piave, Monastier di Treviso, San Biagio di Callalta, Salgareda, Noventa 
di Piave.  

3. La circoscrizione territoriale del Comune può essere modificata con legge della 
Regione, a condizione che la popolazione interessata sia sentita ed esprima la 
propria volontà mediante referendum. 
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4. Gli organi comunali esercitano normalmente le loro funzioni nella sede del Comune. 
Capoluogo del Comune è l’abitato in cui si trova la sede comunale. 

5. Le caratteristiche dello stemma e del gonfalone del Comune sono stabiliti con 
apposita delibera del Consiglio Comunale. L’attuale stemma storico del Comune 
rappresenta le tre lettere dell’alfabeto “F Z  B” (iniziali dei paesi di Fagarè, Zenson, 
S. Andrea di  Barbarana): ciò conferma la storia originaria del Comune di Zenson, 
che comprendeva nel suo territorio queste due frazioni.  

 

  
 

Art. 3 

Finalità e funzioni 

1. Il Comune di Zenson di Piave rappresenta e cura unitariamente gli interessi della 
propria comunità, ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed 
economico e garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli e associati, alle scelte 
politiche della comunità. 

2. Ispira la propria azione all’applicazione del principio delle pari opportunità tra tutti i 
cittadini. 

3. Concorre a garantire, nell’ambito delle sue competenze, il diritto alla salute e opera 
per l’attuazione di un efficiente servizio di assistenza sociale, con speciale 
riferimento agli anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi. 

4. Adotta tutte le misure necessarie a conservare e a difendere l’ambiente, attuando 
piani per la difesa del suolo e del sottosuolo e per eliminare le cause di 
inquinamento atmosferico, acustico e delle acque. 

5. Tutela il patrimonio storico e artistico, garantendone il godimento da parte della 
collettività. 

6. Promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, anche nelle sue espressioni di 
lingua, di costume e di tradizioni locali. 

7. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico, anche favorendo l’istituzione di enti, 
organismi e associazioni culturali, ricreative e sportive, promuovendo la creazione 
di idonee strutture, servizi e impianti. 

8. Promuove e attua un organico assetto del territorio, nel quadro di un programmato 
sviluppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e degli impianti 
industriali e commerciali, realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica, 
al fine di assicurare il diritto all’abitazione e predispone la realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, secondo le esigenze e le priorità definite dai 
piani pluriennali di attuazione. 
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9. Coordina le attività commerciali e le attività economico produttive, favorisce 
l’organizzazione razionale dell’apparato distributivo, al fine di garantire la migliore 
funzionalità e produttività del servizio da rendere al consumatore. 

Art. 4 

 Programmazione e cooperazione 

1. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità, adotta il metodo della programmazione; 
persegue il raccordo fra gli strumenti di programmazione degli altri Comuni, della 
Provincia, della Regione, dello Stato. 

2. L’attività dell’amministrazione comunale è finalizzata al raggiungimento degli 
obiettivi fissati secondo i criteri dell’economicità di gestione, dell’efficienza e 
dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre obiettivi di trasparenza e semplificazione. 

3. Il Comune, per il raggiungimento dei detti fini, promuove anche rapporti di 
collaborazione e scambio con altre comunità locali, anche di altre nazioni, nei limiti 
e nel rispetto degli accordi internazionali. Tali rapporti possono esprimersi anche 
attraverso la forma del gemellaggio. 

4. Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro 
formazioni sociali. 

 

 

 

Titolo II 

ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE 

Capo I 

Il Consiglio Comunale 

Art. 5 

Autonomia - Elezione – Composizione – Presidenza – Nomine 

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia funzionale ed organizzativa. L’apposito 
regolamento, da approvare a maggioranza assoluta, fisserà le modalità attraverso le 
quali saranno fornite al Consiglio  servizi, attrezzature e risorse finanziarie. 

2. L’elezione del Consiglio Comunale, la sua durata in carica, il numero dei consiglieri, le 
cause di ineleggibilità, di incandidabilità, di incompatibilità e di decadenza sono stabiliti 
dalla legge. 

3. Il Consiglio Comunale è presieduto dal Sindaco al quale sono attribuiti, fra gli altri, i 
poteri di convocazione e direzione dei lavori e delle attività del Consiglio. Le funzioni 
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vicarie di Presidente del Consiglio sono esercitate dal Vicesindaco o, in caso di 
assenza di quest’ultimo, da altro consigliere di maggioranza designato dal Sindaco. 

4. Quando il Consiglio è chiamato dalla legge, dall’atto costitutivo dell’ente o da 
convenzione, a nominare più rappresentanti presso un singolo ente, almeno un 
rappresentante è riservato alle minoranze. 

Art. 6 

Funzioni di rappresentanza e di indirizzo 

1. Il Consiglio Comunale  rappresenta l’intera  comunità, dalla quale è eletto. 

2. Spetta al Consiglio individuare ed interpretare gli interessi generali della comunità e 
stabilire, in relazione ad essi, gli indirizzi che guidano e coordinano le attività di 
amministrazione dell’Ente. 

3. Spetta inoltre al Consiglio esercitare il controllo politico amministrativo, per assicurare 
che l’azione complessiva dell’Ente consegua gli obiettivi stabiliti con gli atti fondamentali 
da Esso approvati. 

4. Le attribuzioni generali del Consiglio quale organo di indirizzo e di controllo politico 
amministrativo sono esercitate su tutte le attività del Comune, nelle forme previste dal 
presente Statuto. 

5. Il Consiglio Comunale definisce ed esprime i propri indirizzi politico-amministrativi 
secondo i principi affermati dal presente Statuto, stabilendo la programmazione 
generale dell'Ente ed adottando gli atti fondamentali che ne guidano operativamente 
l'attività, con particolare riguardo: 
a) agli atti che determinano il quadro istituzionale comunale, comprendente i 

regolamenti per il funzionamento degli organi elettivi e degli istituti di partecipazione 
popolare, gli organismi costituiti per la gestione dei servizi, le forme associative e la 
collaborazione con gli altri soggetti; 

b) agli atti che istituiscono e disciplinano i tributi e le tariffe; 
c) agli atti di pianificazione finanziaria annuale e pluriennale; 
d) agli atti che incidono sulla consistenza del patrimonio immobiliare dell'ente ed alla 

definizione degli indirizzi per la sua utilizzazione e gestione; 
e) agli atti di pianificazione urbanistica ed economica generale ed a quelli di 

programmazione attuativa. 
6. Il Consiglio può stabilire, con gli atti fondamentali approvati, i criteri guida per la loro 

concreta attuazione ed adottare le risoluzioni per promuovere, indirizzare, sollecitare 
l'attività degli altri organi e l'operato dell' organizzazione. 

7. Il Consiglio può esprimere direttive per l'adozione da parte della Giunta di 
provvedimenti, dei quali i revisori dei conti abbiano segnalato la necessità per esigenze 
di carattere finanziario e patrimoniale, concernenti l'amministrazione e la gestione 
economica delle attività comunali. 

8. Il Consiglio puo’ esprimere, all'atto della nomina ed in ogni altra occasione nella quale 
ne ravvisi la necessità, indirizzi per orientare l'azione dei rappresentanti nominati in Enti, 
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aziende, organismi societari ed associativi, secondo i programmi generali di politica 
amministrativa del Comune. 

9. Il Consiglio può adottare risoluzioni, mozioni, ordini del giorno per esprimere, nel 
rispetto del principio della pluralità di opinione, la sensibilità e gli orientamenti nello 
stesso presenti, su temi ed avvenimenti di carattere politico, sociale, economico, 
culturale ed interpretare, con tali atti, la partecipazione dei cittadini agli eventi che 
interessano la comunità nazionale ed internazionale. 

Art. 7 

Funzioni di controllo politico - amministrativo 
1. Il Consiglio Comunale esercita le funzioni di controllo politico - amministrativo, con le 

modalità stabilite dal presente statuto e dai regolamenti, per le attività: 
a) degli organi del Comune; 
b) delle gestioni convenzionate e coordinate dei consorzi, delle società che hanno per 

fine l’esercizio di servizi pubblici e la realizzazione di opere, progetti, interventi 
effettuati per conto del Comune o alle quali lo stesso partecipa con altri soggetti. 

2. Il Consiglio verifica la coerenza dell'attività dei soggetti ed organizzazioni di cui al primo 
comma con gli indirizzi generali dallo stesso espressi e con gli atti fondamentali 
approvati, per accertare che l'azione complessiva nell'amministrazione della comunità 
persegua i principi affermati dallo statuto e la programmazione generale adottata. 

Art. 8 

Competenze 

1. Le competenze del Consiglio sono disciplinate dalla legge. 

2. Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva per l’adozione degli atti stabiliti dal 
secondo comma dell’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, attraverso i quali 
esercita le funzioni fondamentali per l'organizzazione e lo sviluppo della comunità e 
determina gli indirizzi della politica amministrativa dell'Ente. 

3. Sono altresì di competenza del Consiglio Comunale gli atti ed i provvedimenti allo 
stesso attribuiti da altre disposizioni di legge, nonché quelli relativi alle dichiarazioni di 
ineleggibilità ed incompatibilità dei Consiglieri Comunali ed alla loro surrogazione. 

Art. 9 

Le nomine dei rappresentanti 

 
 
1. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca 

dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni. 
2. La decadenza dei rappresentanti nominati avviene contestualmente alla decadenza del 
Sindaco stesso. 
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3. Il Consiglio Comunale nomina, designa e revoca i propri rappresentanti nelle 
commissioni e negli organismi previsti dalla Legge, dal presente Statuto o dai 
regolamenti. 

4. Non possono essere nominati rappresentanti del comune il coniuge ,l’ascendente, i 
discendenti, i parenti e gli affini fino al terzo grado del sindaco. 

Art. 10 

Prima seduta del Consiglio Comunale 

l. Il Sindaco neo eletto dispone la convocazione della prima seduta del Consiglio 
Comunale entro il termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, con 
avvisi da consegnarsi almeno cinque giorni prima della seduta, che comunque deve 
avvenire entro dieci giorni dalla convocazione. In caso di inosservanza dell'obbligo di 
convocazione provvede in via sostitutiva il Prefetto. 

2. La prima seduta del nuovo Consiglio comunale è riservata: 
a) alla convalida dei consiglieri comunali eletti; 
b) al giuramento del Sindaco di osservare lealmente la Costituzione italiana; 
c) alla comunicazione da parte del Sindaco della composizione della nuova Giunta 

Comunale e dell’assessore incaricato a svolgere le funzioni di vicesindaco; 
d) presa d’atto del documento programmatico contenente gli indirizzi di governo; 
e) approvazione degli indirizzi per le nomine e designazioni da parte del Sindaco 

presso enti, aziende e istituzioni. 
3. La seduta, presieduta dal Sindaco, è pubblica e la votazione è palese.  Ad essa 

possono partecipare i consiglieri comunali delle cui cause ostative si discute. 

4. Per la validità della seduta e della deliberazione relativa alla convalida degli eletti si 
applicano le norme previste, rispettivamente, dagli articoli 12 e 13 del presente Statuto. 

5. Non si fa luogo ad altri adempimenti, se non dopo aver proceduto alle eventuali 
surrogazioni dei consiglieri comunali. 

6. L'iscrizione all'ordine del giorno della convalida degli eletti comprende anche l’eventuale 
surrogazione degli ineleggibili e l'avvio del procedimento per la decadenza degli 
incompatibili. 

Art. 11 

Convocazione 

1. Il Consiglio Comunale si riunisce in sedute ordinarie, straordinarie e d'urgenza su 
convocazione del Sindaco - Presidente, secondo le modalità previste dal 
Regolamento del Consiglio Comunale. 

2. L’ordine del giorno è formulato dal Sindaco, sentita la Giunta Comunale. 

3. Nessun argomento può essere posto in discussione se non sia stata assicurata 
un’adeguata e preventiva informazione ai  consiglieri. 

4. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio Comunale, in un termine non superiore a 20 
giorni, quando lo richiedano un quinto dei Consiglieri, inserendo all'ordine del giorno 
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gli argomenti richiesti. A tal fine i richiedenti allegano all’istanza il testo delle 
proposte di deliberazione o delle mozioni da discutere. 

5. Nel caso di convocazione ordinaria l'avviso della convocazione deve essere 
notificato ai Consiglieri almeno 5 giorni  liberi prima della seduta. 

6. Nel caso di convocazione straordinaria l’avviso di convocazione deve essere 
notificato ai consiglieri almeno tre giorni liberi prima della seduta e deve contenere 
massimo 3 punti all’ordine del giorno. 

7. In caso d'urgenza, debitamente motivata, il Consiglio Comunale può essere 
convocato con un preavviso di almeno ventiquattro ore. In tal caso ogni 
deliberazione può essere differita al giorno successivo su richiesta della 
maggioranza dei Consiglieri Comunali presenti. 

8. Il Consiglio non può deliberare su argomenti che non siano iscritti all'ordine del 
giorno. 

Art. 12 

Numero legale per la validità delle sedute 

(quorum strutturale) 

l. Il Consiglio Comunale si riunisce validamente, sia in sedute di prima convocazione che 
di seconda convocazione, con la presenza di un terzo dei consiglieri assegnati senza 
computare a tal fine il Sindaco / Presidente salvo che sia richiesta una maggioranza 
speciale dalla Legge, dal presente Statuto o dal regolamento del Consiglio Comunale. 

2. Il Consiglio Comunale non può deliberare in seduta di seconda convocazione, su 
argomenti non compresi nell'ordine del giorno della seduta di prima convocazione, ove 
non ne sia stato dato avviso a tutti i Consiglieri Comunali almeno ventiquattro ore prima. 

3. Il Consigliere che dichiari di astenersi dal voto è computato tra i presenti ai fini della 
validità della seduta. 

4. Parimenti è computato tra i presenti ai fini della validità della seduta il consigliere 
presente che non renda alcuna dichiarazione di voto o non depositi la scheda nell'urna, 
nel caso di votazione segreta. 

5. Non concorrono a determinare la validità dell'adunanza i Consiglieri Comunali: 
a) obbligati ad astenersi per legge dal prendere parte alle deliberazioni; 
b) che escono dalla sala prima della votazione. 

 

Art. 13 

Numero legale per la validità delle deliberazioni 

(quorum funzionale) 
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l. Nessuna deliberazione è valida se non viene adottata in seduta valida e se non ottiene 
la maggioranza assoluta dei votanti, salvo quelle per le quali la Legge o lo Statuto non 
dispongano diversamente. 

2. Per le nomine o le designazioni, qualora la Legge e lo Statuto non dispongano 
diversamente, la votazione avviene in forma palese su designazione dei Capigruppo 
consiliari in proporzione alla consistenza numerica dei Consiglieri Comunali di 
maggioranza e di minoranza.  In caso di mancato accordo le nomine o le designazioni 
avvengono a scrutinio segreto con voto limitato ad un solo nominativo. In quest’ultimo 
caso risultano validamente nominati o designati coloro che avranno ottenuto il maggior 
numero di voti ed a parità di voti i più anziani di età, fatta salva la riserva di posti per le 
minoranze consiliari prevista dalla legge. 

3. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti: 
a) coloro che si astengono dal voto; 
b) coloro che escono dalla sala prima della votazione; 
c) le schede bianche; 
d) le schede nulle. 

4. Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente 
eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei consiglieri comunali assegnati al 
Comune. 

Art. 14 

Votazioni 
1.  Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvo i casi previsti dal regolamento. 
 
2. Il Consiglio Comunale vota in modo palese, ad esclusione delle deliberazioni 

concernenti persone nonché di altre deliberazioni ove sia preminente, a giudizio di chi 
presiede il Consiglio, sentito il parere del Segretario comunale, l'esigenza di tutelare la 
riservatezza oppure la libertà di espressione delle convinzioni etiche o morali del 
Consigliere. 

Art. 15 

Competenze del Presidente del Consiglio 

1. Chi presiede la seduta del Consiglio Comunale è investito del potere di far rispettare 
l’ordine, l'osservanza delle leggi, dello Statuto e dei regolamenti, la regolarità delle 
discussioni e delle deliberazioni ed ha facoltà di sospendere e di sciogliere la seduta. 

2. Nelle sedute pubbliche, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, il presidente può 
ordinare che venga espulso chiunque sia causa di disordini. 

Art. 16 

Verbalizzazione delle sedute consiliari 
1. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni del Consiglio Comunale e cura la 

redazione del verbale che sottoscrive insieme a chi presiede la seduta.  
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2. Il processo verbale indica i punti principali della discussione ed il risultato della 
votazione. 

3. Ogni Consigliere Comunale ha diritto di far constare nel verbale il proprio voto e i motivi 
del medesimo. 

4. Il regolamento stabilisce: 
a) le modalità di approvazione del processo verbale e dell'inserimento in esso delle 

rettifiche eventualmente richieste dai Consiglieri Comunali; 
b) le modalità secondo cui il verbale può darsi per letto. 

 

Capo II 

Consiglieri Comunali 

Art. 17 

I Consiglieri Comunali 

1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri comunali sono regolati dalla Legge. 

2. Ciascun consigliere comunale rappresenta l'intera comunità, senza vincolo di mandato, 
con piena libertà di opinione e di voto. E' responsabile dei voti che esprime sui 
provvedimenti deliberati dal Consiglio. 

3. Sono esenti da responsabilità i Consiglieri che abbiano espresso voto contrario ad una 
proposta. 

4. I consiglieri comunali entrano in carica all'atto della proclamazione ovvero, in caso di 
surrogazione, non appena adottata dal Consiglio Comunale la relativa deliberazione. 
Qualora un consigliere comunale si dimetta dal mandato si deve procedere alla surroga 
entro dieci giorni dalla presentazione delle dimissioni stesse, salvo si debba dar luogo a 
quanto previsto dall’art. 141 del D.Lgs. 267/2000. 

5.   L’entità ed i tipi di indennità spettanti ai Consiglieri Comunali sono stabiliti dalla legge. 

Art. 18 

Doveri dei Consiglieri Comunali 

1. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di partecipare alle sedute del Consiglio 
Comunale e delle Commissioni di cui fanno parte. 

2. La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, a tre sedute consiliari 
consecutive o a cinque nel corso dell’anno solare, dà luogo all’avvio del procedimento 
per la dichiarazione della decadenza del consigliere del quale deve, contestualmente, 
essere dato avviso all’interessato che può far pervenire le sue osservazioni entro 15 
giorni dalla notifica dell’avviso stesso. 
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3. Trascorso tale termine la proposta di decadenza è sottoposta al Consiglio Comunale e 
copia della deliberazione di dichiarazione di decadenza è notificata all’interessato entro 
10 giorni. 

4. I Consiglieri Comunali sono tenuti al segreto d'ufficio nei casi specificatamente 
determinati dalla legge. 

5. Il Consigliere che, per motivi personali, di parentela, professionali o di altra natura abbia 
interesse ad una deliberazione deve astenersi all'adunanza per la durata del dibattito e 
della votazione sulla stessa. 

6. Ai Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti 
ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del 
Comune. 

7.   I Consiglieri Comunali sono tenuti ad eleggere un domicilio nel territorio comunale. 

Art. 19 

Diritti dei Consiglieri Comunali 

1. I Consiglieri Comunali esercitano il diritto di iniziativa deliberativa per tutti gli atti di 
competenza del Consiglio Comunale, ivi compresi lo statuto ed i regolamenti. 

2. I Consiglieri Comunali hanno il diritto di presentare interrogazioni e mozioni. Il Sindaco o 
gli assessori delegati devono rispondere alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di 
sindacato ispettivo entro 30 giorni salvo quanto previsto all’art. 29 ultimo comma. 

3. Ai Consiglieri Comunali, su specifica richiesta individuale, può essere attribuita 
un’indennità di funzione, anziché il gettone di presenza. 

4. Il Comune, nella tutela dei propri diritti ed interessi, può stipulare apposite polizze 
assicurative contro i rischi derivanti dall’espletamento del mandato per l’assistenza in 
sede processuale ai Consiglieri, agli Assessori ed al Sindaco. 

Art. 20 

Gruppi consiliari  

1. I Consiglieri Comunali eletti nella medesima lista formano un gruppo consiliare ed 
eleggono il loro capogruppo. Nel caso che una lista presentata alle elezioni abbia 
avuto un solo Consigliere Comunale, a questi sono riconosciute le prerogative e la 
rappresentanza spettanti ad un gruppo consiliare. 

Capo III 

Commissioni 

Art. 21 

Commissioni consiliari 
1. Il Consiglio può istituire, nel suo seno, commissioni consultive permanenti composte 

con criterio proporzionale, assicurando la presenza, in esse, con diritto di voto, delle 
minoranze. 
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2. La composizione ed il funzionamento di dette commissioni sono stabilite dal 
regolamento del Consiglio Comunale. 

3. Il Consiglio Comunale può istituire, in qualsiasi momento commissioni speciali per 
esperire indagini conoscitive, inchieste per affari particolari o con funzioni di controllo e 
di garanzia, indicando un termine entro il quale la commissione deve portare a 
compimento il suo incarico con la presentazione di una relazione al Consiglio stesso. 

4. La presidenza delle commissioni speciali è riservata alle opposizioni. La nomina del 
presidente viene fatta all’interno della commissione stessa e per tale nomina voteranno 
solo le minoranze. 

5. I limiti e le procedure d’indagine saranno disciplinati con l’atto di istituzione. 

Art. 22 

Commissioni comunali 

1. Oltre alle Commissioni comunali previste dalla legge possono essere nominate, se 
ritenute indispensabili per la realizzazione di fini istituzionali dell’Ente, Commissioni o 
comitati permanenti con compiti di consultazione, di ricerca, di studio, di promozione e 
di proposta composte da membri in possesso dei requisiti per la nomina a Consiglieri 
Comunali. 

2. Le materie di competenza, la composizione, le attribuzioni, le norme relative alla 
nomina ed al funzionamento delle Commissioni sono stabilite da apposito regolamento. 

3. Le Commissioni possono invitare ai propri lavori rappresentanti di organismi associativi 
e delle forze sociali, politiche ed economiche per l'esame di specifici argomenti. 

4. Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli assessori ogniqualvolta questi lo 
richiedano. 

5. Ai membri delle Commissioni comunali può essere riconosciuto un gettone di presenza 
la cui entità sarà stabilita con deliberazione consiliare contestualmente alla nomina o 
con provvedimento successivo. 

Capo IV 

Giunta Comunale 

Art. 23 

Composizione e nomina 

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco e da due o quattro assessori. La 

determinazione del numero degli assessori, e la loro nomina, vengono effettuate dal 

Sindaco che deve darne comunicazione al Consiglio comunale nella prima seduta 

successiva alla elezione e non oltre la medesima, fatta salva la possibilità di revoca 
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prevista dall’art. 46 del d.lgs. n. 267/2000 e la possibilità di sostituzione in caso di 

dimissioni degli assessori medesimi. 

2. Il Sindaco può nominare al massimo due assessori, con esclusione del Vicesindaco, al 

di fuori dei componenti del Consiglio, fra i cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità 

ed eleggibilità alla carica di Consigliere comunale. Gli assessori esterni possono 

partecipare alle sedute del Consiglio con diritto di parola e senza diritto di voto. 

3. I soggetti chiamati alla carica di Vicesindaco o Assessore oltre che essere in possesso 

dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di consigliere comunale non devono 

essere coniuge, ascendente, discendente, parente o affine fino al terzo grado del Sindaco.  

4. Al Sindaco nonché agli assessori è vietato ricoprire incarichi professionali ed assumere 

consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla 

vigilanza del Comune. 

5. I componenti la Giunta Comunale competenti in materia di urbanistica, edilizia e di 

lavori pubblici devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia 

privata e pubblica nel territorio comunale. 

6. In caso di assenza del Sindaco, la Giunta Comunale è presieduta Vicesindaco o, in sua 

assenza da altro assessore  in ordine di anzianità. 

7. L’anzianità degli assessori è determinata dall’ordine in cui sono indicati nella 

comunicazione al Consiglio. In caso di sostituzione di un assessore il Sindaco 

comunicherà al Consiglio il nuovo ordine di anzianità. 

8. In sede di prima applicazione del presente Statuto il Sindaco può, anche in 

deroga alla scadenza di cui al comma 1, integrare la composizione della Giunta 

nominando ulteriori due assessori e dandone comunicazione al Consiglio 

Comunale nella prima seduta utile. 

 
 

Art. 24 

Funzioni e competenze della Giunta Comunale 
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1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune ed 
opera attraverso deliberazioni collegiali. Collabora, altresì, con il Sindaco nell’attuazione 
degli indirizzi generali del Consiglio Comunale. 

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati, per legge o in forza 
del presente Statuto, al Consiglio, al Sindaco, al Segretario, al Direttore generale se 
nominato o ai Responsabili delle posizioni organizzative. Riferisce annualmente al 
Consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti 
dello stesso. 

3. La Giunta ha competenza specifica nelle seguenti materie: 
a) adottare il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri 

generali stabiliti dal Consiglio, adottare la pianta organica e il programma triennale 
delle assunzioni; 

b) adottare le variazioni urgenti di bilancio da sottoporre a ratifica consiliare nei termini 
di legge; 

c) approvare lo schema di bilancio preventivo e la relazione finale al conto consuntivo; 
d) approvare  il Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) o il Piano delle risorse e degli 

obiettivi contenenti gli  obiettivi di gestione, determinati sulla base  degli indirizzi 
deliberati dal Consiglio comunale, e relative variazioni; 

e) predisporre e proporre al Consiglio Comunale i regolamenti previsti dalle leggi e dallo 
statuto; 

f) approvare i progetti delle opere pubbliche; 
g) approvare gli accordi di contrattazione decentrata a livello aziendale, sentito il 

Segretario comunale; 
h) determinare le aliquote delle tariffe di canoni, tributi e servizi; 
i) adottare determinazioni in materia di toponomastica; 
j) erogare contributi; 
k) resistere in giudizio e nominare, in caso di contenzioso, il difensore del Comune 

qualunque sia la magistratura giudicante ed il grado di appello; 
l) accettare lasciti e donazioni salvo che gli stessi non comportino oneri di natura 

finanziaria a valenza pluriennale, in tal caso sono di competenza del Consiglio 
Comunale; 

m) nominare i membri delle commissioni per i concorsi pubblici e assumere i nuovi 
dipendenti. 

4. Spetta inoltre alla Giunta l’assunzione di ogni altro atto ad essa demandato dai 
regolamenti comunali. 

Art. 25 

Durata in carica 

1. Salvo il caso di revoca da parte del Sindaco, la Giunta Comunale rimane in carica fino 
al giorno di proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del Consiglio Comunale. 

2. La medesima rimane in carica fino all’elezione del nuovo sindaco e del nuovo consiglio 
comunale anche in caso di scioglimento anticipato del consiglio stesso a seguito di 
impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco. 

 3. Gli assessori singoli cessano dalla carica per: 
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a) morte; 
b) dimissioni; 
c) revoca. 

 4. Le dimissioni da assessore sono presentate per iscritto al Sindaco. 

5. Il Sindaco procede alla revoca dei singoli assessori con provvedimento motivato 
sinteticamente, in riferimento al rapporto fiduciario. 

6. Alla sostituzione dei singoli assessori dimissionari, deceduti o revocati provvede il 
Sindaco, il quale deve  dare comunicazione della nuova nomina al Consiglio Comunale 
nella prima seduta utile. 

Art. 26 

Mozione di sfiducia 

1. La Giunta Comunale risponde del proprio operato dinanzi al Consiglio Comunale. 

2. Il voto contrario del Consiglio Comunale su una proposta della Giunta Comunale non 
comporta le dimissioni della stessa. 

3. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il 
consiglio. 

4. Tale mozione, che deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei 
consiglieri comunali assegnati senza computare il Sindaco, deve essere notificata al 
Sindaco. La mozione viene posta in discussione non prima di dieci e non oltre trenta 
giorni dalla sua presentazione. 

5. In caso di inosservanza dell'obbligo di convocazione del Consiglio Comunale, il 
Segretario comunale ne riferisce al Prefetto. 

6. L'approvazione della mozione di sfiducia comporta lo scioglimento del Consiglio 
Comunale e quindi la nomina di un commissario ai sensi delle leggi vigenti. 

 

Art. 27 

Funzionamento 

l. L'attività della Giunta Comunale è collegiale. 

2. La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal Sindaco il quale ne dirige e coordina 
l'attività ed assicura l'unità dell'indirizzo politico – amministrativo. 

3. La Giunta Comunale delibera con l'intervento della maggioranza dei membri in carica 
ed a maggioranza assoluta dei voti. 

4. Le sedute della Giunta Comunale non sono pubbliche, salvo diversa decisione della 
Giunta stessa. 
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5. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni della Giunta Comunale e sottoscrive 
insieme al Sindaco o a chi presiede la seduta il verbale dell’adunanza. 

Capo V 

Sindaco 

Art. 28 

Elezione del Sindaco e Funzioni 
1. Il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini, è l'organo responsabile dell'amministrazione 

del Comune ed in tale veste esercita funzioni di rappresentanza,di presidenza e di 
sovrintendenza. Egli è membro del Consiglio Comunale. 

 
2. La durata del mandato del Sindaco è disciplinato dalla legge. 
 
3. Sono altresì disciplinati dalla legge: le modalità per l'elezione, i casi di incompatibilità e 

di ineleggibilità all’ufficio di Sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla carica. 
 
4. Il Sindaco presta, davanti al Consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di 

osservare lealmente la Costituzione italiana. 
 
5. Il Sindaco esercita le funzioni di Ufficiale del Governo nei casi previsti dalla legge, 

sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici, all'esecuzione degli atti e 
all'espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune. 

 
6. Il Sindaco ha poteri di indirizzo, vigilanza e controllo dell’attività degli assessori e delle 

strutture gestionali ed esecutive. 
 
7. Il Sindaco definisce inoltre, in collaborazione con gli altri organi istituzionali dell'Ente, gli 

indirizzi generali di governo, che propone al Consiglio entro i termini stabiliti dal 
presente Statuto. 

Art. 29 

Attribuzioni di amministrazione 
l. Il Sindaco: 

a) ha la rappresentanza generale del Comune; 
b)    nomina il Segretario comunale ed affida eventualmente allo stesso, con proprio 

atto, l’incarico di  direttore generale; 
c)  nomina e revoca nell'ambito del regolamento di organizzazione e/o dei criteri 

stabiliti dalla Giunta, i responsabili delle posizioni organizzative; 
d) impartisce direttive al Segretario comunale, al Direttore generale, se nominato, ed 

ai Responsabili delle posizioni organizzative in ordine agli indirizzi amministrativi e 
gestionali; 

e) attribuisce e definisce gli incarichi esterni secondo le modalità ed i criteri stabiliti 
dagli articoli 109 e  110 del D.Lgs 267 del 18 agosto 2000,  nonché dal presente 
Statuto, e dai regolamenti comunali; 

f) nomina e revoca i componenti della giunta; 
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g) può sospendere l’adozione di atti specifici concernenti l’attività delegata ai singoli 
assessori; 
h) provvede sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, alla nomina, 

designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed 
istituzioni; 

i) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che gli uffici, i servizi, le aziende 
speciali, le istituzioni e le società per azioni appartenenti al Comune, svolgano le loro 
attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio Comunale o dalla Giunta Comunale, 
secondo le rispettive competenze; 
l) può concludere accordi  di programma con i soggetti interessati  ed assumere 

iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti 
dalla legge, determinando il contenuto discrezionale del provvedimento finale e 
procedendo alla sottoscrizione degli stessi; 

m) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, e 
nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi 
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché d’intesa con i 
responsabili territorialmente competenti delle Amministrazioni interessate gli orari di 
apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio e degli uffici e servizi 
comunali, tenendo conto delle esigenze della collettività; 

n) risponde, nel termine di trenta giorni alle interrogazioni ed alle istanze di sindacato 
ispettivo presentate dai consiglieri comunali, oppure, in caso di espressa richiesta, li 
inserisce nell’ordine del giorno della prima seduta utile del Consiglio Comunale; 

Art. 30 

Attribuzioni di vigilanza 
1. Il Sindaco: 

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti anche 
riservati; 

b) promuove tramite il Segretario comunale o il Direttore generale, se nominato indagini 
e verifiche amministrative sull’intera attività del Comune; 

c)  può disporre 1'acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende 
speciali, le istituzioni e le società per azioni appartenenti al Comune, tramite i 
rappresentanti legali degli stessi; 

d) vigila sull'espletamento dell'attività di Polizia Municipale sul territorio del Comune. 
Art. 31 

Attribuzioni nei servizi di competenza statale 

1. Il Sindaco quale Ufficiale di Governo: 
a)  sovrintende alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli 

adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di 
statistica; 

b)  sovrintende all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai 
regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica; 

c)  sovrintende allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di 
sicurezza pubblica e di polizia giudiziaria; 

d)  adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di sanità, igiene, edilizia e 
polizia locale al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano 
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l'incolumità dei cittadini ed assume le iniziative conseguenti. In caso di assenza o 
impedimento del Sindaco le suddette ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce 
ai sensi del presente Statuto. 

 
Art. 32 

Delegazioni del Sindaco 

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo provvedimento, a singoli assessori proprie 
competenze ordinate organicamente per gruppi di materie e con delega a firmare gli atti 
relativi ad eccezione di quelli che specificatamente si è riservato. 

2. Nel rilascio delle deleghe di cui ai precedenti commi il Sindaco uniforma i suoi 
provvedimenti al principio per cui spettano agli assessori i poteri di indirizzo e di 
controllo, essendo la gestione amministrativa attribuita al Segretario comunale / 
Direttore generale ed ai Responsabili delle posizioni organizzative. 

3. Il Sindaco può modificare l'attribuzione delle funzioni di ogni assessore ogni qualvolta, 
per motivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga opportuno. 

4. Le delegazioni e le eventuali modificazioni di cui ai precedenti commi devono essere 
fatte per iscritto e comunicate al Consiglio Comunale. 

5. Il Sindaco, può avvalersi di consiglieri, compresi quelli di minoranza, per l’esame di 
pratiche complesse o per coadiuvare gli assessori. 

Art. 33 

Dimissioni, impedimento, rimozione, sospensione, decadenza e decesso del 
Sindaco 

1. Nei casi di dimissioni, impedimento, rimozione, sospensione, decadenza e decesso del 
Sindaco si applicano le norme previste dall’art. 53 e dal capo II del D.Lgs. 267 del 18 
agosto 2000. 

2. Le dimissioni del Sindaco vanno presentate al Consiglio Comunale e diventano efficaci 
ed irrevocabili trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione. 

Art. 34 

Sostituzione del Sindaco 

1. Il Sindaco, in caso di assenza o di impedimento temporaneo, nonché nel caso di 
sospensione dall'esercizio delle funzioni adottata ai sensi dell'articolo 59 del D.Lgs n. 
267/2000 è sostituito dal Vice Sindaco. 

2. Il Vice Sindaco, altresì, sostituisce il Sindaco fino all'elezione del nuovo Consiglio 
Comunale in caso di scioglimento anticipato non dovuto a dimissioni del Sindaco. 

3. In caso di contemporanea assenza del Sindaco e del Vice Sindaco, spetta all’assessore 
appositamente delegato o all’assessore anziano svolgere le funzioni di capo 
dell’amministrazione e di ufficiale del governo. 
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Titolo III 

ASSETTO ORGANIZZATIVO 

Art. 35 

Principi e criteri direttivi 

1. I poteri di indirizzo e di controllo spettano agli organi elettivi, mentre la gestione 
amministrativa, tecnica  e finanziaria spetta al Direttore generale, se nominato, al 
Segretario comunale e ai Responsabili delle posizioni organizzative. 

2. L'organizzazione degli uffici e dei servizi si attua secondo criteri di autonomia, 
funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e 
responsabilità. 

3.  Il personale preposto agli uffici opera con professionalità e responsabilità al servizio 
dei cittadini ed assicura la legalità, la regolarità, l'imparzialità, e la correttezza 
dell’azione amministrativa utilizzando le risorse messe a disposizione con criteri di 
razionalità economica. 

4. Il Comune individua strumenti e metodologie per valutare le prestazioni del personale 
ed in particolare dei Responsabili delle posizioni organizzative. A tal fine possono 
essere nominati appositi Nuclei di valutazione. 

5. Il Comune assicura l'accrescimento della capacità operativa del personale attraverso 
programmi di formazione, di aggiornamento e di arricchimento professionale, riferiti 
all'evoluzione delle tecniche di gestione e degli ordinamenti giuridici. 

6. Il Comune riconosce e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti 
comunali, promuovendo, per le scelte fondamentali che attengono all’organizzazione 
operativa, consultazioni con i sindacati che secondo gli accordi e le disposizioni vigenti 
hanno titolo per partecipare alla contrattazione decentrata. 

Art. 36 

Segretario Comunale 
1.  Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente, ed è 

scelto nell’apposito albo. 
 
2. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le funzioni del Segretario comunale sono 

disciplinati dalla legge. 
 
3. Il Segretario comunale svolge i compiti previsti dall’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 ed ogni 

altro compito affidatogli dalla Legge, dal presente Statuto, dai Regolamenti e dal 
Sindaco. 

 
4. Al Segretario possono essere conferite dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta 

Comunale, le funzioni di Direttore generale ai sensi di quanto previsto dall’art. 108 del 
D.Lgs. 267/2000. 
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5. Il Segretario ove non si sia provveduto alla nomina del Direttore generale, sovrintende e 
coordina lo svolgimento dell’attività dei Responsabili delle posizioni organizzative 
curando l’attuazione dei provvedimenti. 

 
6. Il Segretario comunale, ove non sia stato nominato il Direttore generale, è comunque, ai 

sensi del presente Statuto, il capo del personale e gli competono tutti i conseguenti atti. 
In tale materia: provvede alle mobilità interne tra aree e posizioni organizzative diverse, 
propone provvedimenti disciplinari, contesta addebiti, indirizza richiami scritti ed adotta 
la sanzione della censura. 

 
7. Il Segretario inoltre:  
a) esercita, in relazione alle sue competenze e specifiche conoscenze professionali e 

previo riconoscimento e corresponsione di congrua indennità, così come stabilito dai 
contratti di lavoro vigenti tempo per tempo, ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto 
e dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco, incluse le funzioni non attribuite ai 
Responsabili delle posizioni organizzative; 

b) adotta i provvedimenti organizzativi per garantire il diritto di accesso dei consiglieri 
comunali e dei cittadini agli atti ed alle informazioni e dispone il rilascio di copie di 
documenti amministrativi secondo le modalità previste dall’apposito regolamento; 

c) presiede le commissioni di concorso; 

d) roga i contratti nei quali il Comune è parte. 

 

Art. 37 

Direttore Generale 
1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta Comunale, puo’ affidare al Segretario 

Comunale l’incarico di Direttore generale. 
 

2. Il Direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli 
organi di governo dell’ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli impartira’ il 
Sindaco. 

 
3. Il Direttore generale sovraintende alla gestione dell’ente perseguendo livelli ottimali 

di efficacia ed efficienza. A tal fine rispondono allo stesso nell’esercizio delle 
funzioni loro assegnate, i Responsabili delle posizioni organizzative. 

 
4. La durata dell’ incarico del Direttore generale non puo’ eccedere quella del mandato 

elettorale del Sindaco che puo’ procedere alla sua revoca previa delibera della 
Giunta Comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o 
quando sorga contrasto con le linee di politica amministrativa della Giunta, nonché 
in ogni altro caso di grave opportunita’. 

Art. 38 

Responsabili delle posizioni organizzative 
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1. Ai Responsabili delle posizioni organizzative spetta la gestione del Comune, compresa 
l’adozione, nell’ambito degli indirizzi stabiliti dagli organi politici, di tutti gli atti e 
provvedimenti che impegnino l’Amministrazione verso l’esterno, ed  elencati dall’art. 
107 del D.Lgs. 267/2000, se non affidati al Segretario comunale. 

2. E’ competenza dei Responsabili in particolare:  
a) esprimere, su ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio e alla Giunta i 

pareri previsti dalla legge; 
b) adottare le ordinanze, con esclusione di quelle di carattere contingibile e urgente 

sulle materie indicate dagli articoli 50 e 54 del D.Lgs. 267/2000 che sono di 
competenza del Sindaco; 

c) emanare provvedimenti in materia di occupazione d’urgenza e di espropriazioni che 
la legge genericamente assegna alla competenza del Comune. 

3. Il Sindaco non può revocare, riformare, riservare, avocare a sé o adottare 
provvedimenti o atti di competenza dei Responsabili. In caso di inerzia o ritardo, il 
Sindaco può attribuire la competenza al Segretario comunale o ad altro dipendente. 

Art. 39 

Incarichi esterni 

1. La copertura dei posti di Responsabili di posizione organizzativa o di alta 
specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto 
pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi 
restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire. 

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le 
modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a 
tempo determinato di alte specializzazioni dell’area direttiva. 

3. I contratti di cui al presente comma non possono avere durata superiore al mandato 
elettivo del Sindaco in carica.  

4. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi 
nazionali e decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, con 
provvedimento motivato della Giunta, da una indennità ad personam, commisurata alla 
specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della 
temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche 
competenze professionali. 

5. Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta 
correlazione con il bilancio del Comune e non vanno imputati al costo contrattuale e del 
personale.  

6. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui il Comune dichiari il 
dissesto o venga a trovarsi in situazioni strutturalmente deficitarie. 

7. Gli incarichi sono revocati in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco, della 
Giunta o dell’assessore di riferimento, o in caso di mancato raggiungimento, al termine 
di ciascun anno finanziario, degli obiettivi loro assegnati nel piano esecutivo di gestione 
o nel PRO o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri casi 
disciplinati dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 e dai contratti collettivi di lavoro. 
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Titolo IV 

SERVIZI  PUBBLICI 

Art. 40 

Servizi pubblici 

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici che hanno per oggetto la 
produzione di beni e di attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo 
sviluppo economico e civile della comunità. 

2. I servizi pubblici riservati in via esclusiva al Comune sono stabiliti dalla legge. 
3.  La gestione dei servizi può avvenire nelle seguenti forme: 
a) in economia; 
b) in concessione a terzi; 
c) a mezzo di azienda speciale; 
d) a mezzo di istituzione per l’esercizio di servizi sociali non aventi rilevanza 
imprenditoriale; 
e) a mezzo di società per azioni senza il vincolo della proprietà pubblica maggioritaria; 
 
4. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata dal 

Consiglio Comunale previa valutazione comparativa tra le diverse forme di gestione 
previste dalla legge e dal presente Statuto.  

 
Titolo V 

FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE FRA ENTI 

Art. 41 

Principi generali 

1. Il Comune per l'esercizio di servizi o funzioni e per l'attuazione di opere, interventi o 
programmi uniforma la propria attività al principio dell'associazionismo e della 
cooperazione con gli altri Comuni, con la Provincia, con la Regione e con gli altri enti 
interessati. 

2. A tal fine l'attività del Comune si organizza attraverso convenzioni, consorzi, accordi di 
programma ed altri istituti previsti dalla legge. 

 

Art. 42 

 Consorzi 
1. Il Consiglio Comunale per la gestione associata di uno o piu servizi può deliberare la 

costituzione o la partecipazione ad un Consorzio con altri enti pubblici, approvando, a 
maggioranza assoluta dei consiglieri comunali assegnati: 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



22 

a) la convenzione che stabilisce i fini e la durata del Consorzio, la trasmissione agli enti 
aderenti degli atti fondamentali approvati dall'Assemblea, i rapporti finanziari ed i 
reciproci obblighi e garanzie fra gli enti consorziati; 

b) lo statuto del Consorzio. 

2. Il Consorzio è ente strumentale degli enti consorziati, dotato di personalità giuridica e di 
autonomia organizzativa e gestionale. 

3. Sono organi del Consorzio: 
a) l'Assemblea, composta dai rappresentanti legali degli enti associati o di un loro 

delegato, ciascuno con responsabilità e poteri pari alla quota di partecipazione 
fissata dalla convenzione e dallo statuto; 

b) Il Consiglio d'amministrazione che è eletto nel suo seno dall'Assemblea. La 
composizione del Consiglio d'amministrazione, i requisiti e le condizioni di 
eleggibilità, la modalità di elezione e di revoca sono stabiliti dallo statuto; 

c) il Presidente che è eletto dall'Assemblea con le modalità stabilite dallo statuto. 

4. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando s’intende gestire da parte dei 
medesimi enti locali una pluralità di servizi attraverso la forma consortile. 

 

Art. 43 

Accordi di programma 

1 Per provvedere alla definizione ed attuazione di opere, interventi e programmi di 
intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e 
coordinata del Comune e di altre amministrazioni e soggetti pubblici, il Sindaco, 
sussistendo la competenza primaria o prevalente del Comune sull'opera, sugli interventi 
o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma per 
assicurare il coordinamento delle diverse azioni ed attività e per determinare tempi, 
modalità, finanziamenti ed ogni altro adempimento connesso. 

2. Il Sindaco convoca una conferenza fra i rappresentanti di tutte le amministrazioni 
interessate per verificare la possibilità di definire l'accordo di programma. 

3. Il Sindaco, previa approvazione dei contenuti fondamentali da parte del Consiglio 
Comunale, con proprio atto formale, sottoscrive l'accordo nel quale è espresso il 
consenso unanime delle amministrazioni interessate e ne dispone la pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

4. Qualora l'accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione e determini 
variazioni degli strumenti urbanistici del Comune, l'adesione del Sindaco allo stesso 
deve essere ratificata dal Consiglio Comunale entro trenta giorni, a pena di decadenza. 

5. Nel caso che l'accordo di programma sia promosso da altro soggetto pubblico che ha 
competenza primaria nella realizzazione delle opere, degli interventi e dei programmi, 
ove sussista un interesse del Comune a partecipare alla loro realizzazione, il Sindaco 
partecipa all'accordo in relazione alle competenze ed all'interesse, diretto od indiretto, 
della sua comunità alle opere, agli interventi ed ai programmi da realizzare, ed 
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interviene nella stipulazione, previa approvazione dei contenuti fondamentali da parte 
del Consiglio Comunale. 

6. Per l'attuazione degli accordi suddetti si applicano le disposizioni stabilite dalla legge. 

 

Art. 44 

Convenzioni 

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la stipula di apposite convenzioni con altri Comuni 
e/o con la Provincia, per svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati. Il 
Comune inoltre partecipa alle altre forme di convenzione obbligatorie previste dalla 
legge. 

2. Le convenzioni specificano i loro fini, attraverso la precisazione delle specifiche funzioni 
e servizi oggetto delle stesse, la loro durata, le forme e la periodicità delle consultazioni 
fra gli enti contraenti, i rapporti finanziari fra loro intercorrenti, i reciproci obblighi e 
garanzie. 

3. Nella convenzione gli enti contraenti possono concordare che uno di essi assuma il 
coordinamento organizzativo ed amministrativo della gestione, da effettuarsi in 
conformità sia a quanto con la stessa stabilito sia alle intese derivanti dalle periodiche 
consultazioni tra i partecipanti. 

4. La convenzione regola i conferimenti iniziali di capitali e di beni di dotazione e le 
modalità per il loro riparto fra gli enti partecipanti alla sua scadenza. 

5  Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di 
uffici comuni che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali 
affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo di enti partecipanti all’accordo, 
ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di 
essi. 

 

Titolo VI 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 

Capo I 

Accesso agli atti dell’Amministrazione 

Art. 45 

Informatizzazione 

1. Il Comune assicura anche tramite sistemi informativo-statistici automatizzati la 
circolazione delle conoscenze e delle informazioni fra le Amministrazioni, per 
consentirne, quando previsto, la fruizione su tutto il territorio nazionale al fine di favorire 
i cittadini nell’esplicazione di ogni loro diritto.  

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



24 

Art. 46 

Pubblicità degli atti 

1. Il Comune ha un albo pretorio, sempre accessibile al pubblico, dove vengono 
pubblicate delibere, ordinanze, manifesti e avvisi pubblici. 

2. Sono pubblici tutti gli atti del comune e degli enti ed aziende da esso dipendenti ad 
eccezione di quelli    riservati per espressa disposizione di legge o per effetto di una 
temporanea e motivata dichiarazione, rispettivamente del Sindaco o del presidente 
degli enti ed aziende, che ne vieti l’esibizione, qualora la loro diffusione possa 
pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, di enti o di imprese ovvero sia 
di pregiudizio agli interessi del comune e degli enti ed aziende dipendenti. 

Art. 47 

Diritto di accesso e di informazione 

1. Tutti i cittadini, singoli od associati, hanno diritto di prendere visione degli atti e dei 
provvedimenti adottati dal Comune o dagli enti e aziende dipendenti, secondo le 
modalità stabilite dal regolamento per l’accasso agli atti che disciplina anche il rilascio di 
copie previo pagamento dei soli costi. 

2. L'Amministrazione Comunale ha il dovere di concludere, nei termini di cui al successivo 
comma, mediante l'adozione di un provvedimento espresso, ogni procedimento 
amministrativo che consegue obbligatoriamente ad una istanza o che debba essere 
iniziato d'ufficio. 

3. Il regolamento determina, per ciascun tipo di procedimento, il termine entro cui esso 
deve concludersi, quando ciò non sia disposto direttamente dalla legge o da altri 
regolamenti. I termini sono stabiliti valutando i tempi strettamente necessari per 
l'istruttoria e l'emanazione di ciascun provvedimento, in relazione alla consistenza e 
potenzialità dell'ufficio preposta ai relativi adempimenti. 

4.  Il regolamento per l’accesso agli atti: 

• deve essere coordinato con le norme di organizzazione degli uffici e dei servizi; 

• detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l’informazione sullo stato degli atti e 
delle procedure e sull’ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che 
comunque li riguardino, nonché sui tempi di definizione degli stessi; 

• assicura agli enti, alle organizzazioni di volontariato ed alle associazioni l’accesso alle 
strutture ed ai servizi al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all’attività 
dell’amministrazione comunale. 

Capo II 

Istituti di Partecipazione 

Art. 48 

Partecipazione dei cittadini 
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1. Il Comune garantisce l'effettiva partecipazione democratica di tutti i cittadini singoli ed 
associati all'attività politica, amministrativa, economica e sociale della comunità. 

2. Il Comune assicura ai cittadini, attraverso le forme previste dai successivi articoli, le 
condizioni per intervenire direttamente nei confronti degli organi elettivi, contribuendo con 
le loro proposte alla fase di impostazione delle decisioni che essi dovranno assumere sui 
temi di interesse generale relativi alla programmazione dell'attività amministrativa o su 
temi specifici aventi interesse rilevante per la comunità. 

 Art. 49 

Istanze, petizioni 

1. I cittadini del Comune, singoli o associati, possono rivolgere al Sindaco istanze e 
petizioni intese a sollecitare o a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi 
collettivi. 

2. Agli effetti del comma 1 le istanze e le petizioni devono essere sottoscritte da almeno n° 
20 cittadini. 

3. Il Sindaco deve dare risposta scritta entro trenta giorni dal ricevimento delle istanze e 
delle petizioni. 

4. Delle istanze e petizioni viene data comunicazione ai Capigruppo. 

Art. 50 

Diritto di iniziativa 

1. L'iniziativa popolare per la formazione di provvedimenti amministrativi di interesse 
generale si esercita mediante la presentazione al Consiglio Comunale di proposte 
redatte in uno schema di deliberazione e/ regolamento, corredato da una relazione. 

2. La proposta di iniziativa deve essere sottoscritta da almeno 100 dei cittadini iscritti nelle 
liste elettorali del Comune. 

3. Sono escluse dall'esercizio del diritto di iniziativa le seguenti materie: 
a)  tributi comunali e bilancio di previsione; 
b)  espropriazione per pubblica utilità; 
c)  designazioni e nomine; 
d)  materie che non siano di competenza esclusiva del Comune o dei suoi organi 
istituzionali. 

4. Le firme dei proponenti devono essere autenticate come previsto dal precedente art. 
60. 

5. Il Comune agevola le procedure e fornisce gli strumenti per l'esercizio del diritto di 
iniziativa. 

6. Il Consiglio Comunale è tenuto a prendere in esame la proposta di iniziativa, corredata 
dai pareri previsti dalla legge entro sessanta giorni dalla sua presentazione. 
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7. Scaduto il termine di cui al comma precedente, la proposta è iscritta di diritto all’ordine 
del giorno della prima seduta utile del Consiglio Comunale. 

 

Art. 51 

La consultazione dei cittadini 

1. Il Consiglio Comunale, per propria iniziativa o su proposta della Giunta, può deliberare 
la consultazione preventiva dell’intera popolazione del Comune o di particolari categorie 
di cittadini su proposte che rivestono per gli stessi diretto e rilevante interesse. 

2. La consultazione può essere effettuata sia mediante l'indizione di assemblee dei 
cittadini interessati nelle quali gli stessi esprimono, nelle forme più idonee, le loro 
opinioni o proposte, sia con l'invio a ciascuno degli interessati di questionari, nei quali 
viene richiesto con semplicità e chiarezza l'espressione di opinioni, pareri e proposte, 
da restituire con le modalità ed entro il termine negli stessi indicato. 

3. I risultati delle consultazioni sono comunicati al Consiglio Comunale per le valutazioni 
conseguenti e ne viene data altresì adeguata diffusione. 

4. La deliberazione consiliare di approvazione dell’iniziativa stabilisce le ulteriori modalità e 
termini relativi ad ogni singola consultazione. 

Art. 52 

L'azione popolare 

1. L'azione popolare conferisce a ciascun elettore il potere di far valere le azioni ed i ricorsi 
che spettano al Comune innanzi alle giurisdizioni amministrative. 

2. La Giunta Comunale, ricevuta notizia dell'azione intrapresa dal cittadino, è tenuta a 
verificare se sussistono motivi e condizioni per assumere direttamente la tutela 
dell'interesse dell'Ente, entro termini di legge. A tal fine è in ogni caso necessario 
accertare che l'attore non abbia un interesse diretto nella vertenza, nel qual caso 
l'azione ha carattere personale e non può considerarsi popolare. Ove la Giunta decida 
di assumere direttamente la tutela degli interessi generali oggetto dell'azione popolare, 
adottati gli atti necessari, ne dà avviso a coloro che hanno intrapreso l'azione. Nel caso 
che non ritenga che sussistano elementi e motivi per promuovere l'azione di tutela degli 
interessi predetti, lo fa constatare a mezzo di proprio atto deliberativo motivato. 

3. In caso di soccombenza le spese sono a carico di chi ha promosso l'azione o il ricorso 
salvo che il Comune, costituendosi, abbia aderito alle azioni e ai ricorsi promossi 
dall’elettore. 
 

Art. 53 

Partecipazione delle associazioni e del volontariato 

1. Il Comune valorizza le libere forme dell'associazionismo e del volontariato attraverso: 
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a) l'acquisizione di pareri e proposte per la soluzione di problemi interessanti i singoli 
campi di attività; 
b) il libero accesso alle strutture e servizi comunali ed agli atti amministrativi; 
c) forme di consultazione su singole materie con le associazioni interessate mediante 

assemblee, questionari ed il coinvolgimento in organismi di partecipazione o in 
commissioni comunali; 

d) l'obbligo di motivare le ragioni che non consentono l'accoglimento delle proposte 
formulate; 
e) la possibilità di presentare memorie, documentazioni ed osservazioni utili alla 

formazione dei più importanti atti dell'attività amministrativa, quali il bilancio di 
previsione, i piani urbanistici e commerciali, etc. 

2. Il Comune garantisce in ogni circostanza la libertà, l'autonomia e l'uguaglianza di 
trattamento a tutte le libere associazioni. 

3. Concreti aiuti organizzativi, strumentali e finanziari saranno concessi, in relazione alle 
risorse disponibili, alle associazioni per il perseguimento di finalità considerate di 
rilevante interesse per la comunità con le modalità e nelle forme predeterminate con 
apposito regolamento. 

4. Per libere forme associative si intendono: 
 le associazioni sindacali dei lavoratori dipendenti, autonomi e pensionati; 
 le associazioni degli esercenti di arti ed attività artigianali, commerciali, industriali, 
professionali ed agricole; 

 le associazioni del volontariato; 
 le associazioni di protezione dei portatori di handicap; 
 le associazioni per la pratica dello sport, del tempo libero, della tutela della natura e 
dell’ambiente; 

 le associazioni ed organismi della scuola e della cultura; 
 le associazioni per la valorizzazione del patrimonio storico ed artistico; 
 le associazioni dei giovani, degli anziani ecc. 

 
 
 
 

 

Capo III 

Il Difensore civico 

Art. 54 

Difensore civico 

Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione del difensore civico in convenzione 
con altri comuni. In tal caso la convenzione disciplina l’elezione, le prerogative ed i 
mezzi del Difensore, nonché i suoi rapporti con i consigli comunali dei comuni 
convenzionati. 
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Titolo VII 

PATRIMONIO - FINANZA – CONTABILITA’ 

Art. 55 

Ordinamento finanziario e contabile 

l. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune è disciplinato dalla legge e 
dall’apposito regolamento di contabilità comunale. 

2. La programmazione  dell'attività del Comune è correlata alle risorse finanziarie che 
risultano acquisibili per realizzarla. Gli atti con i quali essa viene definita sono: il bilancio 
di previsione annuale, la relazione previsionale e programmatica, il bilancio pluriennale 
e gli altri allegati previsti dalla legge. 

3. Il bilancio di previsione e gli altri documenti contabili di cui al comma 2 sono redatti dalla 
Giunta Comunale, la quale esamina e valuta preventivamente i criteri per la loro 
impostazione definendo i contenuti di maggior rilievo ed in particolare i programmi e gli 
obiettivi. 

4. Il bilancio di previsione, corredato degli atti prescritti, è deliberato dal Consiglio 
Comunale, entro il termine fissato dalla legge, in seduta pubblica. 

Art. 56 

Attivita’ Finanziaria 

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte proprie, addizionali e 
compartecipazioni a imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi pubblici, 
trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, altre entrate proprie anche di natura 
patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni altra entrata stabilita per legge o 
regolamento. 

2. La potesta’ impositiva in materia tributaria viene svolta dal Comune, nel rispetto dei 
principi dettati dalla legge. 

3. Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacita’ contributiva dei soggetti 
passivi secondo i principi di progressivita’ stabiliti dalla Costituzione e applica le tariffe in 
modo da privilegiare le categorie piu’ deboli della popolazione. 

Art. 57 

Demanio e patrimonio 

l. Apposito regolamento disciplinerà le alienazioni patrimoniali nonché le modalità di 
rilevazione dei beni comunali, la loro gestione e la revisione periodica degli inventari. 

2. I beni patrimoniali possono essere concessi in comodato od in uso gratuito, con 
deliberazione della Giunta comunale. Tale concessione è regolamentata da apposito 
regolamento. 
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3. I beni patrimoniali disponibili possono essere alienati, a seguito di deliberazione 
adottata dal Consiglio Comunale per i beni immobili e dalla Giunta Comunale per i beni 
mobili, quando la loro redditività risulti inadeguata al loro valore o sia comunque 
necessario provvedere in tal senso per far fronte, con il ricavato, ad esigenze finanziarie 
straordinarie. 

Art. 58 

Rendiconto della gestione 

l. Il rendiconto della gestione comprende il conto del bilancio ed il conto del patrimonio. 

2. La Giunta Comunale, con una relazione illustrativa allegata al conto consuntivo, 
esprime le proprie valutazioni in merito all'efficacia dell'azione condotta, sulla base dei 
risultati conseguiti, in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

3. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio Comunale entro il termine fissato dalla 
legge, in seduta pubblica.  

Art. 59 

Controllo di gestione 

l. Il regolamento di contabilità definisce le linee guida per l’attuazione del controllo di 
gestione. 

2. Il controllo di gestione dovrà consentire: 

a)   la verifica dei risultati rispetto agli obiettivi previsti dai programmi anche mediante 
rilevazioni sistematiche in corso d'esercizio; 

b)  la valutazione dell'andamento della gestione; 

c)   gli eventuali interventi organizzativi necessari per conseguire i risultati prefissati. 

3. Il controllo di gestione, attraverso le analisi effettuate sull'impiego delle risorse 
finanziarie ed organizzative, sulle componenti dei costi, delle funzioni e dei servizi, 
assicura agli organi di governo tutti gli elementi necessari per le scelte programmatiche. 

5. Nel caso che attraverso l'attività di controllo si accertano squilibri nella gestione del 
bilancio dell'esercizio in corso che possono determinare situazioni deficitarie, la Giunta 
Comunale propone immediatamente al Consiglio Comunale i provvedimenti necessari. 

Art. 60 

Revisione economico finanziaria 

1. Le modalità di elezione e le funzioni dell’organo di revisione economico finanziaria sono 
stabilite dalla legge. 

2. Il revisore dei conti in particolare collabora con il Consiglio Comunale secondo le 
modalità appresso indicato: 
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 a) segnalando al Consiglio, in occasione della presentazione del bilancio di previsione, 
i contenuti dello stesso ritenuti meritevoli di particolare esame; 

b) segnalando aspetti e situazioni della gestione economico – finanziaria capaci di 
incidere negativamente sul risultato dell’esercizio; 

c) segnalando le proprie valutazioni sui risultati di controllo economico della gestione e 
formulando in base ad essi eventuali proposte; 

d) partecipando collegialmente, con funzioni di relazioni e consultive, alle adunanze 
del Consiglio Comunale relative all’approvazione del bilancio e del conto consuntivo 
e nella persona del Presidente tutte le volte che lo stesso sarà invitato dal Sindaco, 
per riferire pareri consultivi su particolari argomenti.  

Titolo VIII 

FUNZIONE NORMATIVA 

Capo I 

Regolamenti 

Art. 61 

Ambito di applicazione 

1. Il Comune emana regolamenti: 
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o dallo statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 

2. I regolamenti comunali incontrano i seguenti limiti: 
a) non possono contenere disposizioni in contrasto con le norme e con i principi 

costituzionali, con le leggi, con i regolamenti statali e regionali e con il presente 
Statuto; 

b) la loro efficacia è limitata all'ambito comunale; 
c) non possono contenere norme di carattere particolare; 
d) non possono avere efficacia retroattiva; 
e) non possono disciplinare materie coperte da riserva di legge. 

3. I regolamenti comunali possono essere abrogati parzialmente o totalmente: 
a) per espressa dichiarazione dell’organo competente alla loro adozione; 
b) per incompatibilità tra le nuove e le precedenti disposizioni; 
c) con l'approvazione di un nuovo regolamento che disciplini l'intera materia già 

disciplinata dal regolamento anteriore. 

Art. 62 

Procedimento di formazione 

1. L'iniziativa per l'adozione e/o la modifica dei regolamenti comunali di competenza 
consiliare spetta: 
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a) a ciascun Consigliere Comunale; 
b) alla Giunta Comunale; 
c) ai cittadini iscritti nelle liste elettorali, con le modalità indicate all’art. 61 del presente 

Statuto. 
2. I regolamenti comunali sono approvati dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta 

dei Consiglieri comunali presenti con esclusione del regolamento consiliare che deve 
essere approvato a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comune. 

3. I regolamenti comunali, entrano in vigore ad intervenuta esecutività della delibera di 
approvazione. 

4. Ai regolamenti comunali deve essere data la più ampia pubblicità al fine di consentire la 
loro effettiva conoscenza. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda 
consultarli. 

 

Capo II 

Statuto 

Art. 63 

Revisione dello statuto 

1. Le modifiche dello Statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con il voto 
favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. 

2. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive 
sedute da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono approvate se la relativa 
deliberazione ottiene, per due volte, il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati. 

3. Nella stessa seduta può avere luogo una sola votazione. 

4. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano principi che costituiscano limiti 
inderogabili per l’autonomia normativa dei comuni e delle provincie, abroga le norme 
statutarie con esse incompatibili. I Consigli Comunali adeguano gli statuti entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi suddette. 

Art. 64 

Entrata in vigore 

l.  Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione 
all’albo pretorio del Comune. 

2. Il presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ed inviato al 
Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti. 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it
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3. Dopo l’entrata in vigore dello Statuto, il Consiglio Comunale e la Giunta, secondo le 
rispettive competenze, adottano i regolamenti comunali ivi previsti e aggiornano quelli 
esistenti. 

4. Fino all’entrata in vigore dei suddetti aggiornamenti, restano valide le norme 
regolamentari già adottate dal Comune purchè compatibili con la legge e con il presente 
Statuto. 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it


